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ATTI DEL CAPITOLO SUPERIORE 

Carissimi Gonfr·atelli, 

' 
Dc~llc~ lettura clel Bollettino Salesiano aV?·ete c~pp1·esa le~ dolo -

rosa notizia clellc~ morte clel nostro vener·anclo 

Monsignor 61l1COMO COSTllMlUìNll 

Vescovo titolar·e eli Colonie~ e già Vicario Apostolico eli J.Vl endez 
e Gualaq~~,iza, clece ez~~,to il 9 dello scorso mese nella nostra Case" di 
Noviz·iato a Bernal. Contava75 anni e mezzo. Veno la fine cl·i 
gù1,gno fu colpito in jo1·ma piuttosto g·rc~ve ela t(,n attacco al c~wre; 

ma si riebbe felicem ente, per c~ti, a eletta dei medici, con ~tn po' più 
eli Tiposo e eli Tig~te~Tdi av?"ebbe potttto evite~re 'jJe?· parecchio tempo 
~mc~ riwehtta. Egli però creelette eccessive te~l-i p1·ecc~~tzioni , é, spinto 
clal s~w zelo, r·iprese tosto le~ cons1wta attività p e?' il bene clelle ctnime 
e clellc~ nostTa amc~ta Congregazione, eel il 21 e il 30 agosto f~t sor-· 
p1·eso da altri d·ue attacchi: il siw cuor·e, già logoTo dctlle fcttiche 
apostoliche, venne meno pe-~· non ·riaveni più. · 

D elle tante penlite sofferte elaUa CongTegazione ·in q~~esti anni 
elel mio rettoutto, qttestct mi aftl·igge in moelo aftcttto pa?'ticolaTe, 
peTchè con _lYion_signo?· Costamagnct scompa·re uno dei più ca·ri 
compagni della mia vita eli sttulent_e qui all' Or·atorio, e q~~incli 
anche uno degli O?'mai •rarissimi conf-ratelli che hanno più a ltmgo ' 
e più intimc~mente a·vvicinctto e praticato il nost1·o Ven. Padre 
Don Bosco . Sic~, fatte" sempTe e in t~~,tto la semta ·vqlontà di Dio! 
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Con l e~ s~w caratteristicc~ e vene1·anda figure~ vi sono p~we note, 
o miei carissimi, le n~~merose oper·e del s·uo infaticabile apostolato, 
che non si possono convenientemente cìesarive1·e in una semplice 
lettem mort~6aria. Compio t~6ttnvia con particolare affetto il mesto 
dover-e eli cìm·vene c~lmeno 'Un br-eve cenno, in attesa di nnc~ aompù6tc~ 
biog1·nfia che · ne pm·pet~6i clegnamente f1'C6 noi la me mor-i n sante~ e 
bene elette~. 

Giacomo Costamc6gnc~ ebbe i natc6li in Ccwc~magna, D1:ocesi 
eli Torino, il 23 mcwzo 1846, e passò i s~wi pr-imi anni nella case~ 
paterna, sotto la vigilanza dei cristiani genitori, ai q~~ali la aom­
pùwenza per il s1w svegliato ingegno em t~wbata però clal pensiero 
clei pericoli a c~6i potevc~ esporlo il s~w ccLratter-e arclente, · q~wlon~ 
non fosse stcLto ben ech6aato fin cla principio. Fm·aiò la madr-e, ~meL 
santc6 clonncL, temendo che l'edHcazione eli famiglia non bastasse 
a formare il s~Lo Giacomino q~wle esse~ lo desùlercwa, si, senti ispi­
mta, q16ancl'egli ebbe mggùmto i clocliai cmni, acl afficlcwlo alle C16r·e 
patm·ne eli Don Bosco, il quale già cla più anni ·in To1·ino clif/on­
clevc6 i tes01;i della l1we e cìellc6 cc6rità divina nelle giovani anime, 
e 1m po' per- volte~, con eroica aostcmza e fntiche increclibili, cmela·v c~ 

consoliclanclo l'opere6 S~6c~ provvidenziale. Al sant'1wmo, che con 
~m'oachic6ta leggeve~ nei c~w1·i , piacque S~6bito q16el fanai 'ullo, e lo 
accettò t·m i S160i figli elell'Orat01·io, per lc6 festc6 cltll' I mmc6colc6ta 
del 1858. Io v'ero entrato poco pr-ima. La vita clell'01·atorio in 
quel tempo rispeachic6va talmente l'intimità clelln famiglia, che i 
giovcmi n'e1'Cmo s~6bito innamorati. Vi si 1·espi1·nva anco1·a il 
prof16mo eli vi1·tù dell'angelico Savio Domenico, ah' en6 volato al 
Fareuliso l'cmno innan.zi, con l'aur-eola della perfetta wntità con­
seg~dtn nelle6 p1·atiw ewt.ta clel Regolamento clc~to cla Don Bosco 
ai s~wi figli; e per eli più ~tnc6 bella schiem eli compagni maggiori 
- i figli primogeniti eh: Don Bosco. - eccitavano sal~daTmente 
all'em1tlazione i mw11i veri~~,ti, e insensibiln~ente li clisponevano 
a clivenir·e c~llc6 loT volta figli eli ~m tanto FaelTe. 

111 c~ ciò che più eli t11,tto r·encleva attmente l'O?·e~,toTio, em Don 
Bosco stesso : bastavc~ avvicinarlo q11,alche volta peT non sapeni 
più clistaccaTe cla l~1,i; ed egli si seTviva clt tale sua potenza eli at­
tTazione per f01"mcwe man mano i s~1,oi giovani, specie q~1,elli che 
per le loTo belle cloti par·evano più idonei acl abbmaciare lo stato ec­
clesiastico e 1mc~ vite" d·i maggio?' perfe.zione. Costamagna j11, s~1,bito 
nel nwrne?'O eli questi jor·t1tnati; d'ingegno versatile, eli carattere 
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aulente e q~tasi impetuoso, in pochi giorni si ez~:stinse dagli etltri, 
pe1· c~ti Don Bosco gli _ si pose atto1·no a lavo1·arlo con p1·eelilezione . 
Ciò fece rriat~wewe presto in hti il elesiclerio eli consc~m·are al ser­
vizio cl·i Dio t~ttti i cloni eli nat~tm e eli gmzic6 che 1Jossecleva; e 
compitdo ch'ebbe con locle il ginnctsio, vesti l'ctbito chiericale dalle 
mani stesse eli Don Bosco, mettenelosi intierctmente e6 s1w e?.i.~1JO­

sizione insieme con pewecchi altri compagni. 
Don Bosco ci e6ve1;a insegnato il segreto eli congittnge1·e la mis­

sione ecl'ucativet allo st~ulio, e si trovave6 tempo e6 t'-ntto! Cosi il chie­
?'ico Costamagnet, fe6tto in tal ?noelo il cono eli filosofia e qua.lche 
anno eli teologia, venne ?1Utnrlc6to al Collegio eli Lemzo Tori·nese, 
e6perto da Don Bosco nel 1864 . Anche là i elove?·i della sc1wle6 e 
clell'etssistenw c6i giovani non gl'impeeliTo?w eli 1J?'enelere con loele 
i s~wi esami eli teolog·ia C6ll' UnTversità eli Torino, e il17 eli settentbre 
elell'anno 1868 venive~ orcli·netto se6cerclote cla, J.lfonsigno1· Alessemcl?·o 
Riccareli eli Netro, Arcivescovo eli Torino. L 'inelomani, t1ttto ·rag­
giante eli felicità, celeb1·ò le6 S1U6 prime6 _111 es w a 111 o1·nese, nell' Isti­
f1tto elelle Figlie eli JJ1 ewic6 A 1tsilic6trice, fonelato cle6 Don Bosco 1Je?' 
le giovcmette, clel q11.ale j1t poi cli1·ettore spirit1wle per 1Jarecchi 
anni . Il 23 settembre 1870 consacrò - totctlmente a Dio la V1:ta e 
le fm·ze, e?nettenclo i voti pe1·pet16i ndl' e6Zlora. incipiente no~tra Pie6 
Società, a c1ti p1·ima s'e?'e6 già legato coi t'Oii tent1Joremei. 

Sette cmni app1·esso Don Bosco lo scelse come caJJO e7ella sua 
term spedizione eli missiona1·i nell'Ameriw clel S1ul; e nel dicembre 
rlel 1877 egli pewtive6 e6lle6 volta eli B1tenos Aires. A(lcletio q11.ivi 
al servizio 1·eligioso della chiesc6 italiane6 :M:ater JYiisericorc1iae, ett­
tese con zelo singole6Te ai molti connazionali che v1: accon·evano per 
accosta?'S'i- ai semti Sacramenti, e f1t nel rneclesimo tempo cli?·etto?·e 
spirit~tc6le eli pewecch'i istit1tti. 

Nel1878, in compe6gnic6 dell'infaticabile JJions. Espinosa, del 
signor Savino Lazzewista e clel compiemto nostro Don Eve6sio Retbe6-
gliati, s'imba?·cò S1tl Santa Rosa pe1· 1m l1mgo viaggio eli miss1:one 
in Patagonia; ma t~wono sorpTesi clet 16na tempesta cosi S1JCt:cen­
tosa, che t~ttti si C?'eilevano percluti; e f~6 solo per 1mct gntzia spe­
ciale eli JJ1 eàict Santissime6 A 1tsiliatrice che ne 1tscirono i llesi . 
<< .. . Noi poveri missionari - na?'Ta egli meelesinw in wut clelle 
S'ue tante Conferenze- elopo eli esseTci confessati vicenclevolmente,., 
ci raccomanclewamo l'anima, disposti a morire cla 1m momento 
all'altro. Il capitano s'erct chi1tso nel s1w stanzino, l'eq1tipaggio 
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picmgeva, t'utto ere~ finito per i pove1·i viaggicLtori clel Santa Rosa. 
Qt~anclo tt&tto acl tm tratto Don Rabc&glictti riconlò a 111 ons .. Espi­
?ww e cl a me che e?· a v amo nella novena eli JJ1 arù& A ttsiliai'rice, e 
che qt~estc~ cam J.lif aclre non ci le&scerebbe per certo peri1·e nelle oncle. 
Acl essa ci ?'accomcmclc~mmo eli gran c~w1·e, e fummo esaucliti . Si 
calmò il mare come pm· incanto, e potemmo sbe~?·ccwe in tmTc~ sem1' 
e salvi. ' 

<< N el1879 tente~mmo l'entrate& in Patagonia per le~ vict eli ten·a. 
In pieno cleserto io smm"Tii il sentiero il 23 maggio, mentre s~&Zle 

sponcle clel fi~vrne Colamelo ?'ecitavo i pTimi Ves1J?'i eli 111 cwic& A ttsi­
liatrice; mi c1·eclevo in procinto eli esse?· 1Jasto elelle belve feroci che 
si facevano sentire non tanto lontano . Con tt&tto il onore 1ni racco­
manclai c& JJ1 aria A 1tsiliatrice , e cl il giorno clopo, 24 maggio, 
q~&anclo n sole tr·nmontcwa cliet1·o le Ancle, qttesto figlio eli Don Bosco 
gùmgevc& c~l Rio N egro, e là sttlle porte clellc~ Pc~tagonic~ la Cong?·e­
gazione Sales·ianc& inalbe?'i:tva il vessillo eli JJ1 ewic& A ~~siliat1·ice 
nel gio1·no stesso della stw festn. O h! vive& in eterno la ccwa 1lf a­
clonna eli Don Bosco! >> 

Nel 1880, morto l'inelimenticabile Don Francesco Boclmtto, 
Don Costamagnct fu nominato Ispettore elelle nostre Case nellet 
Rep·ubblica Argentina. Sotto la st&ct fo?·te clirezione s'ingmneli 
meravigliosc~mente le& Sctwlù el'a1·ti e mestim·i ·eli San Cm·Zos in 
Almagro, clelle& q~ude, tenne sem1Jre la cli1·ezio1w emche cle& I spettore; 
inoltre egli fonclò le cc&se sc&lesiane eli S. Catc~linc& in Bt~enos Aires, 
eli Le& Plctf.c&, cìi Rosario, eli Bahic& Blanca, eli 111 enclom; e vcwii 
istit1~ti femminili, affìilc&ti c&Zle Figlie eli 111 a-'ric~ A 1&siliebtrice, in 
Ba1·acas al Norcl, Bc&hie& Ble&nca, S. I sidro, JJforon, S. Nicolas 
ele los An·oyos, e nelle& pa?'?'Occhic& eli S . Elmo. Visitò 1Jiù volte le 
111Iissioni clelle& Patagonic&, e i Collegi clell' Untgtwy, e.el Chile, 
elel P enì e clell'Eqt&atO?·e . Nel 1·ito1·no ele& Quito all'Argentina fece 
il meclesimo viaggio che costò le& vita al compianto missioncwio 
Don Angelo Sc&vio; e&tt?"C&'L'ersò la Bolivie& per trattewe col P.resi­
elente eli q~&ella Rep~~bblica circe& le& fonclazione q~&ivi eli ~&?UL Sctwla 
eli m·ti e mestieri, che pe1·ò non potè ,apri're che nel 1896 in L e& P az, 
contemporaneamente al Collegio Don Bosco in Suore; e elopo 75 
giorni eli viaggio penosissimo gùmse a Bttenos Aires . 

P e1· provveelere etl c~&lto clivino m·esse · cappelle in Almag1·o,. 
S . Isiclro, J.1foron, Rosario, S. Nicolas ele lo Arroyos, ecc.; e pe1·· 
cpmbattm·e lct cattiva stampa iniziò la pubblicazione perioelice& elelle: 
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Letture Cattoliche in lingtu~ spagntwla che contint~ano tuttora 
c~ fare tm bene immenso nell'At·gentina. Dov!Jtte anche fare parecchi 
viaggi in Italia, per chieelere rinforzi eli personale. 

Qtwsta s1u~ inesatm:bile attività non poteva restare senza tm 
riconoscimento tttficiale cla parte della Chiesa: il P ape~ Leone XIII 
eli s. m., stt proposta elel Presielente delle~ Rept~bbl'ice~ Eqttatoricmc~, 
Corcle·ro, ~el concistoro clel 18 marzo 1895, lo inalzava alla pienezze~ 
elel scwenlozio, . pr-econizzanelolo Vescovo titola1·e eli Colonia in 
Annenia e Vicario Apostolico eli J.lfenelez e G1talaqttiza nell'Eqtw­
tore. Con immenso gi,nbilo e festa clei S1tperiori e c~lunni clell'Om­
torio, il 23 mctggio di q1wll'anno egli ftt solennemente consacrato 
Vescovo nel Scmttwrio eli _lvfc~rict Attsilic~t?·ice, elc~ JIIons. Davide 
Riccanli Arcivescovo di Torino, assistito da J.li ons. G. B. Ber­
tagne~ e cla Mons. Basilio Let~. 

Lct missione t'i'Ct i J ivm·os eli Gtwlaqttizc~ è certo tmc~ delle più 
arcltte, e il novello pastore ben sapeva che vi C~V?·ebbe incontrato 
clifficoltà e pericoli d'ogni genere. Ttttte,vic,, pieno eli ficltwia in 
111aria SS. Attsiliatrice, (non senzc' 1·agione aveva volttto nel sno 
stemma il motto eli San B erncwclo: Tota ratio spei meae Maria!) 
parti per lct s1w destinazione il 31 ottobre eli qnell'anno medesimo, 
a capo eli ttnc~ grct?uliosc~ spedizione eli 107 tm Salesiani e Figlie 
&i JJ!I. Ausiliatrice; destinati gli tmi e le altre alle Cc~se eli America. 
1vf a il nuovo Govenw dell' Eqtu~to1·e gli p1·oibi l' entrctta nelle' Repttb­
blica, e cosi egli non potè per allòrct prenclere possesso del stw Vica­
riato. Detto ciò, il veneranclo Don Rt,a, cl'acconlo con gli altri 
memb1·i clel Capitolo Sup eriore, lo elesse stto Vicario 1Jer' ttttte le 
Case poste Sttl vencmte clel Pacifico; e poco dopo, svilttppcmdosi 
sempt·e più l'Opere~ Salesianc~ in qttei 1Jaesi, lo nominò Ispettore 
dei Salesiani clel Chile, clel Perù, della Boli'via, · clell'Eqttatore e 
Visitatore delle Case elel Centro America, del 111essico, e degli 
Stetti Uniti. Egli esm·citò queste delicate mansioni con prttelenzct 
ecl ctmO?·e, aclopentnclosi a conservc~re nelle nostre Cetse lo spit·ito 
eli Don Bosco . Lo zelo che sempre gli ardeva in petto, gli fece fare 
il sacrifizio eli ttttto se stesso con q1tell' entttsiasmo giovanile che è 
tma delle più belle caratteristiche clello spirito nostro; e io stesso, 
nella mia visita straordinaria a qtwlle Case, ebbi le~ fortttna eli 
vedere coi miei occhi i saltttari ef!eWi dell'Opera sua inelefessa.' 
In qtwlle Case egli sarà sempre ricorclc~to e benecletto, o come fon­
.datore, o come t·estauratore, opptwe come tm angelo ttlielare che 
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vegliava con paterna premura stt ttttto e su tutti . Forse al primo 
incont1·o con ltti p'otevet succeelere che si 1·estasse un po' male per 
i suoi modi risol1tti e talvolta q_1wsi ruvidi; pe1·ò non si tanlava a 
scoprire in l1ti un ctwr el'oro e pùì che di padre . 

111 a p1tr mettendo ogni c1wet nell' etdempimento eli q_1testi s1wi 
molteplici eloveri col pensiero egli non sapeva staccetrsi elai s1wi 
J ivaros, ai q_1wli si trovava nell'impossibilità eli 1Jorta1·e Zct b1wna 
novella, com'era s1w vivissimo. desiderio . Finetlmente nel 190~ gli 
f1t elcito eli gùmgere fino a lo1·o, e si trattenne alq_1tanto per studiarli 
bene e per provveelere ai loro bisogni più ttTgenti. Tor·nò poi più 
volte a visitaTli, nttlla ?'isparmùtnclo peT lu ?'igener-ctzione eli q_1telle 
povere tribù, nonostante l'estrema mise1·ia cleZlet lVI is.sione e lct 
penosa scarsità eli pe1·sonale. Dopo aver consoliclctta la Tesiclenza 
eli Gualaq1tiza , ne fondò alt1·e ehte, et I nelanzet e a Santiago de 111 en­
elez. Affine eli etvere sussiclii per le stte J.l1 issioni, percorse eli mtovo 
le Rep1tbbliche 81tel-americane1 contimw.nelo in pa1·i tempo et pre ­
stet?'e l'ope?·a suet bene fica a quelle nost1·e Cctse, le q_1wli nel 1918 
gli t1·ib1ttarono concordi il ben meritato omaggio eli 1-ma profonda 
e verace ?'iconoscenzet, et nome anche di t1ttti gli altri Salesiani. 
Infatti nell'occasione clelle s1te nozze d'm·o sacerdotali, solennemente 
jestegg1:ate in Lima il 18 settembt·e eli q_1tell'anno, apparve metni­
festo q_1tanto egli fosse stimato, apprezzato ecl ' amctto ela t1ttti: si 
p1tÒ di?·e che l'intera AmeTica del S1tcl, civile e ?'eligiosa, convenne 
q_1tivi ad onorarlo colle più conlinli mctnifestetzioni, che fonnerctnno 
'Una tra le pù't belle pagine dellct s1ta biogrnfia: nè mcmca1·ono le 
aelesioni dall' Europct, n1tmerose ecl insignì. V alga per t1ttte il 
magnifico a1ttografo elel Santo Paclre Benedetto XV, che contiene 
il miglior elogio del nostro compianto J.l!Ionsignore: <• ... Cono-
sciamo - vi si legge - q_1tanto lctvoro, q1wnto ingegno, q1wnta 
sollecit1uline a favore della Società Salesiana, wi . clavi il nome 
q_1tancl'era appena s1tl netscere, t1t hai speso assicl,uamente nel 
giro eli tanti anni, sopratutto perchè propagasse i stwi istit1tti 
nell'America J.l1erùlionale, con vantaggio insigne elellet 1·eligione 
e clella civiltà. Cosi infatti, per consiglio e per opem tuct, . vennero 
erette elalle fonelamenta nuove case per l'ecltwazione clella gioventù, 
istituti, st1tclentati per la formazione rli nttovi apostoli, e propagetto 
in molti hwghi il nome eli Cristo in mezzo agli stessi incligeni. 
E q_uantunq_ite ocmtpctto in tante cose, tttttavict heti elato in l1tce 
molteplici scritti salutari pe1· coltivctre con ogni mezzo la pietà e il 
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b~wn costume >>. Infatti lJ!Ions. Costamagna, oltre ad aver colti­
vatet la musica, della q~utle eret appassionatissimo, componendo 
~lJIIesse, novene, loeli, romanze eel operette per i nostri teatrini, 
f~t emche a~ttore facile e bt·ioso eli varii scritti lit~trgici e. morali, che 
si leggeremno sempre con profitto. 

s~tl principio dell'anno scm·so, non sentendosi più la forza eli 
anelare tra i J ivaros, chiese eli essere esonerato dalla carica eli 
Vica1·io Apostolico eli JYi endez e G~talaquiza; ma non per questo 
cessò eli considerare qtwlla JYI issione come t~tttet stta, sia iriteres­
semclosi efficacemente per p1·omtrarle btwni t·inforzi eli personale, 
sia continuemdo a mccogliere offerte eel aiuti pe1· i stwi pove1·i sel­
vaggi . E cosi fece fino etl termine elellet s~ut mortale carriera, lavo­
ranelo semp1·e con anlm·e, e riserbanclosi eli 1·iposat·e poi, come gli 
aveva più volte assic~trato Don Bosco, in Paradiso. 

I particolari della suet morte e elei stwi j-1memli li leggerete nel 
Bollettino Salesiano. Il carissimo Ispettore J)on Vespignemi 
scri?:e che l'etccompagnamento funebre, rivesti l'aspetto eli tm trionfo 
e eli 1m plebiscito eli amo1·e e eli venerazione; che il discorso del­
l' Eccellentissimo 111 ons. A lberti, V es covo eletto ele La P lata, f1t 
splencliclo, commovente ecl il perfetto ritmtto elello zelo, clell'opero­
sità e pietà del cleftmto; che vi pr·esero pewte tutte le mppresentanze 
delle a1ttorità ecclesiastiche e civili con immenso concorso eli ogni 
ceto eli pe?'Sone, interven1tte cla ogni parte della Rep1tbblica; che fu 
insomma degna cat·ona eli tutto l'apostolato eli tmo dei più beneme-
1"iti figli eli Don Bosco e elei più attivi missionetr·i di America. 

<< ·La s~ta morte, continua l'Ispetto1·e, ha prodotto in tutti, 
clent·ro e hwri eli casa, 1m sentimento eli soave pietà e devozione: 
si. sente elovunq1te l' elogio delle SHe virtù; la s1ta fede vi1:a ed attiva; 
l'amore et Gesù Sacramentato eel a J.VIa1·ia Attsiliat?·ice; l'osser­
vanza feelele . e continua elelle nostre Costitttzioni e elelle cm·imonie 
liturgiche; lct s~ta preclicazione incesse~nte, leL elir·ezione . delle anime, 
nella qw1le era maestro; insomma tutto il s1w apostolato eli opero­
sità, eli pm·ola predicata e scr·itta; aelesso si ricorela e si encomia 
da qtwnti lo conobbero. Della stta pietà wcerclotale e religiosa non 
si cli?·à mai t1·oppo; ogni viaggio che fetceva era, si può clir·e, 1m 
continuo esercizio della buona morte per hti e per gli altri .. D_opo 
Gesù e J.l1aria A1LSiliatrice non parlava che di Don Bosco, eli Don 
Rtta, dell'Orato1·io e delle cose elella nostra Congregazione... Il 
s1w lavoro eli fonelazioni materiali e morali nella nostm Isp ettoria 
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è immenso: i s~wi esempi sono mirabili; le~ s~w temp1·a eli apostolo 
e cl-i evcmgelizzatore ins~~pe?'cLbile ... insommcL 111 onsignore ha ?'i­
proclotto a perfezione q~Lel ritratto del Sacerdote Salesiano che 
la S. V. Rev.mcL ci hct tracciato nellcL s~uL ~tltinw circolcwe ... >>. 

Col permesso della ScmtcL Secle," la s~ta venerata salma è stata 
sepoltct nella cappella clel nostro N ovizictto eli BerncLl; cosi lcL s~w 
tomba contimterà a richia??UL?'e alla memoria clei nostri car·i Novizi 
e Snlesiani Argentini gli ctmmaestrCLmenti cla Ztti clati cL voce le 
tante volte in q~tell~wgo medesimo, e gio·verà CL crescerli e mCLnte­
nerli nel vero spirito salesiano. 

Come veclete, miei carissimi, non vi ho clcLto che ~tn breve cenno 
· clella mi?· abile cLttività apostolica eli q~testo nostro diletto · confra­
tello, che m·a clal cielo, clave spericLmo già si trovi a far corona CLl 
Venembile Pculre, p~tò r·ipeterci le parole clel s~w gmncle modello 
Scm Paolo : << Ho combatt~LtcL lct b~wna battaglia e terminCLta lcL 
micL carriera, e il Signo1·e gùtsto gi'uclice mi ha clatcL lct corona im­
moTtale che la s~w ·mise1·icorcliow gùtstizic~ tenevct in serbo pe1· me. 
CombCLttete ancor voi le 8CLnte bCLttaglie clellcL pe?·fezione salesictnct, 
e nt·rete nn giorno il meclesimo p1·emio! >> 

Non lctscictte t~tttcLvict eli clcwe allct s~w bell'anima il trib~tto 

cLfjett~wso cleì vostri s~LfjnLgi; e pr·egate cmche per il vostro 

aff .mo in C. J. 

Il Consigliere Professionale . 

. Gioverà, all'inizio del nuovo anno scolastico Professionale, 
rammentarci il dovere d'intensamente curare l'intiera forma­
zione dei giovanetti inviatici. dalla Provvidenza. 

l 0 - Anzitutto, avendo presenti i pericoli a cui è esposta · 
la loro fede e il buon costume, si dia grande importanza al­
l'insegnamento e alla pratica della nostra S. Religione. L'istru­
zione religiosa, impartita con preparazione e decoro nella Scuola, 


